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Spuntavan già per far il mondo adorno
Vaghi fioretti, herbette verdi e belle

Di color mille e'n queste parti e'n quelle
Rallegravan la terra e i colli intorno1. 

Alcune esperienze di orti e giardini condivisi 
in area romana mostrano come questo feno-
meno abbia assunto recentemente un carat-
tere di massa, divenendo questione rilevante 
per la disciplina urbanistica.
In un questionario somministrato ad un 
campione ristretto di cittadini del Pigneto 
(Municipio Roma 6, Roma) nel 2010 è emer-
so come le maggiori criticità individuate 
fossero: sicurezza, rifiuti, carenza di servizi, 
carenza di spazi pubblici, decoro urbano, 
crisi economica, inquinamento. Gli orti so-
ciali sono in grado, a nostro avviso, di dare 
una risposta operante e proattiva a ciascuna 
di queste richieste. La sistemazione di un’a-
rea pubblica per la pratica dell’orto urbano, 
prevista dalle Nta del Prg vigente di Roma, 
consente – se correttamente gestita – di ri-
spondere a ciascuna di queste domande dei 
cittadini in maniera trasparente e condivisa. 
Occorre trovare sperimentalmente le moda-
lità per declinare nei territori romani una 
pratica ampiamente diffusa in nord Italia e 
in Europa, mediante bandi pubblici munici-
pali per l’assegnazione degli appezzamenti 
agli orticultori, secondo una griglia di pun-
teggi in grado di rispondere alle diverse fasce 
di utenza. Il bando pubblico non è solamente 
uno strumento trasparente di gestione della 
cosa pubblica ma consente immediatamente 
di avere un’analisi della domanda in un de-
terminato territorio, molto utile anche per la 
programmazione futura. 
Il Ministero dell’Informazione del governo 
laburista inglese lanciò negli anni Quaran-
ta una formidabile campagna ideologica dal 

titolo «dig for victory» (scaviamo per la vit-
toria) per la realizzazione di orti sociali nel 
territorio britannico con il fine dichiarato di 
sconfiggere la barbarie nazista tramite l’agri-
coltura: dall’emblema di quella campagna, 
rappresentante un piede che spinge nella ter-
ra una vanga di tipo inglese, abbiamo tratto il 
nome della nostra associazione Lavangaqua-
dra (Nova Arcadia)2 che si è costituita nel dies 
natalis urbis Romae, 21 aprile del 2012.

Gli orti urbani e didattici di Garbatel-
la, Municipio XI
Si tratta di un esempio di orticultura urbana 
«dal basso» dove i residenti del quartiere e 
un gruppo di associazioni3 si sono organiz-
zati per realizzare una importante porzione 
di verde destinato a varie funzioni agricole e 
sociali nei pressi dell’edificio della Regione 
Lazio. Sono presenti diversi ortisti che han-
no ricevuto una parcella da coltivare e sono 
previsti ulteriori progetti, come il giardino 
dei frutti dimenticati, il giardino giappone-
se zen, rappresentano a Roma l’esempio più 
significativo di salvaguardia del territorio 
dalla speculazione edilizia tramite la orticul-
tura4. 

Zappata Romana
Zappata romana è un gruppo molto attivo di 
architetti che da anni si è impegnato a Roma 
sul tema degli orti e dai giardini condivisi. 
Tra le altre iniziative, Zappata Romana ha 
realizzato una mappa interattiva degli orti 
e dei giardini condivisi a Roma5, pubblicata 
su Google e in continuo aggiornamento, dove 
si possono leggere i dati relativi ad oltre cen-
to esperienze di verde gestito dai cittadini a 
Roma. Sono autori di una guida fondamen-
tale per la realizzazione di un orto o giardino 
condiviso6. Nella primavera del 2012 hanno 
coordinato la realizzazione dell’Hortus Urbis, 
un progetto supportato da numerosi sogget-
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Orti sociali, esperienze e prospettive nell’area 
romana

Urbano rurale
ti collettivi in area romana7, che ha messo 
in atto sperimentalmente la rievocazione di 
un orto antico romano accanto al Fiume Al-
mone, nel centro visite del parco dell’Appia 
antica, dove periodicamente vengono orga-
nizzati eventi, momenti formativi e spetta-
coli all’aperto con larga partecipazione del-
la cittadinanza e con il coinvolgimento dei 
bambini.

Temporaneamente a Castruccio
Si tratta di un progetto di riattivazione par-
tecipata di uno spazio verde, il Giardino 
di Castruccio al Pigneto, realizzato dalle 
Associazioni Filoverde, Drim e Città delle 
Mamme. Nel Giardino di Via Castruccio Ca-
stracane, opera compensativa realizzata nel 
2005, il meccanismo di partecipazione (ba-
sato sull’individuazione di nuovi bisogni e 
aspettative rispetto allo spazio pubblico) 
messo in atto da un gruppo di giovani mam-
me del quartiere, riunite nell’associazione 
Città delle Mamme, è riuscito a trasformare 
il Giardino in un luogo accogliente per bam-
bini e adulti, gestito dal basso, dove ospitare 
laboratori e workshop, incentivare approcci 
di learning-by-doing, sviluppare la condivisio-
ne di idee ed esperienze, promuovere buone 

Le piantine del vivaio diffuso distribuite ai 
cittadini in inverno perché le riportino all’orto in 
primavera



URBANISTICA INFORMAZIONI52 |

pratiche di sostenibilità e di cittadinanza 
attiva, ripensare il gioco come occasione di 
sviluppo.

Il Giardino della Biodiversità, Blera
Gli orti comuni del Giardino della Biodiver-
sità sono stati realizzati a Blera (VT) da un 
gruppo di cittadini come spazio comune 
dove coltivare semi di varietà antiche autoc-
tone, seguendo i principi dell'agricoltura bio-
logica e la pratica del lavoro condiviso. I circa 
2000 mq in località Le Molelle a 300 m di di-
stanza dal centro storico del paese, sono stati 
concessi, in parte dall'Università Agraria di 
Blera e, in parte, da privati cittadini. Posso-
no partecipare alle attività dell'orto – previa 
iscrizione all’associazione Tempo Creativo8 
– tutti coloro che siano disposti a coltivare la 
terra secondo le regole condivise dal gruppo. 
Non sono previste assegnazioni di quote in-
dividuali di terra. Il progetto prevede la col-

laborazione con il Comune di Blera, i servizi 
sociali sono stati invitati a segnalare gli orti 
comuni alle persone con disagio economico 
in modo da coinvolgerli nella operazione. Il 
progetto molto interessante mira anche alla 
salvaguardia del perimetro della rupe del 
centro storico e diventa pertanto un valido 
modello di integrazione tra salvaguardia am-
bientale, tutela urbana e partecipazione per 
tramite della agricoltura sociale.

Lavanga Quadra (Nova Arcadia) 
Si tratta di un’organizzazione di volontariato 
senza scopo di lucro con le seguenti finalità: 
studio e realizzazione e di orti e/o giardini 
sociali condivisi con attenzione alle richieste 
degli associati e della cittadinanza, riqualifi-
cazione e valorizzazione di aree verdi abban-
donate, promozione e di scambi culturali di 
collaborazione con altre associazioni e isti-
tuti, utilizzazione dei criteri di coltivazione 
biologica e naturale (esclusione degli OGM), 
favorendo e salvaguardando i semi e la biodi-
versità, il rispetto del paesaggio circostante e 
coltivazione anche di essenze ‘dimenticate’.
Le attività, svolte fino ad ora dal gruppo sono 
tese alla costruzione di una community di per-
sone e associazioni interessate a poter colti-
vare un orto nel sesto Municipio del comune 
di Roma. Attraverso facebook, con il gruppo 
«basta chiacchiere vogliamo gli orti sociali 
subito», si sono liberamente aggregati nu-
merose cittadine e cittadini che a vario titolo 
hanno partecipato all’iniziativa: è stato cre-
ato il sito www.lavangaquadra.com con cin-

que liste di discussione, sempre utilizzando 
software open source. Attraverso gli strumenti 
digitali questa community si è incontrata real-
mente intorno al progetto di partecipazione: 
tramite il sito e tramite questionari cartacei 
si è raccolta, con il fine di rappresentarla in 
forma aggregata, la domanda di orti nel Sesto 
Municipio, fino ad ora cento richieste detta-
gliate di cittadini per un piccolo orto. Questi 
aspiranti ortisti sono stati coinvolti nel pro-
getto attraverso due assemblee, numerose 
cene, riunioni e soprattutto azioni sul terri-
torio, quali la pulizia di aree verdi, la realiz-
zazione di piccole aiuole e la distribuzione di 
piantine (vivaio diffuso). Sono stati prelevati 
campioni del terreno in tre distinte località 
per verificare la presenza di metalli pesan-
ti, in tutti e tre i siti la presenza di piombo 
e zinco è risultata assolutamente rilevante e 
oltre i limiti di legge9. Di fronte a suoli così 
inquinati, si sono cominciate a sperimentare 
le tecnologie per bonificare ovvero coltivare 
con terre non inquinate riportate da altri siti. 
Al Casale Garibaldi, giardino del Comune di 
Roma affidato all'Associazione “Casale Gari-
baldi”, come previsto nel progetto di parte-
cipazione al bando, si è avviato un piccolo 
orto didattico, dove si stanno attuando speri-
mentazioni, in forma di laboratorio munici-
pale dell’eco museo “ad duas lauros”10, per la 
coltivazione di verdure commestibili in area 
metropolitana. 
Aggregando altri cittadini intorno al labo-
ratorio dell’Orto Didattico, anche tramite le 
scuole del quartiere e i gruppi scout, sono 
stati avviati tre bancali di coltivazione in 
terreno contaminato con l’obiettivo di fare 
analizzare le verdure per verificare la presen-
za di piombo. È stata predisposta un’aiuola 
sperimentale per la fitoestrazione di metalli 
pesanti tramite la coltivazione di brassica-
cee, è stata avviata una stazione di compo-
staggio dell’umido di comprensorio. Ultimo 
esperimento è stato la realizzazione di aiuole 
sopraelevate (raised bed) riempite con terric-
cio biologico per la coltivazione di verdure 
commestibili. 

Prospettive: lo stato attuale del dibat-
tito
La community degli orti e dei giardini condi-
visi a Roma attende da tempo la definizio-
ne di un regolamento comunale sugli orti, 
capace di regolamentare un fenomeno così 
diffuso e che fino ad ora si è basato soprat-

 Progetto di aiuola raised bed realizzata a costo zero riciclando  2 europallet al Casale Garibaldi, Roma

Aiuola sperimentale di fitoestrazione con 
brassicacee
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Due bancali coltivati nell’orto didattico del Casale Garibaldi

tutto sul meccanismo di adozione delle aree 
verdi da parte di associazioni. La community 
degli orti e dei giardini condivisi ha messo 
recentemente in discussione una bozza di 
Linee-guida su orti e giardini condivisi, e in 
questi giorni si stanno accogliendo le propo-
ste di modifica da parte di singoli cittadini e 
di gruppi organizzati. Infine è stata proposta 
una legge regionale sugli orti sociali, sul mo-
dello inglese11, che preveda l’obbligo per gli 
enti locali di destinare una quota di territorio 
per abitante per gli orti sociali, in aggiunta 
agli standard urbanistici, in modo da salva-
guardare una estesa parte del suolo regionale 
dai meccanismi speculativi.
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u r b a n i s t i c a

Angela Barbanente, processi e pratiche di 
pianificazione del paesaggio in Puglia. Un piano è 
innanzitutto un evento culturale, in quanto le trasformazioni che è in grado di indurre 
non si misurano solo con la sua cogenza tecnico-normativa (…), ma anche con la 
capacità di trasformazione delle culture degli attori che producono il paesaggio.
Pianificazione e cooperazione intercomunale: prospettive per 
le Unioni di comuni e le forme associate di governo del territorio.
Il dibattito sul consumo di suolo è da diversi anni presente 
nell’agenda delle istituzioni e delle amministrazioni territoriali, eppure 
il fenomeno non ha conosciuto rallentamenti. 
Dinamiche globali in contesti locali periferici. 
Novellara (RE) è un esempio emblematico di una realtà che si 
modifica repentinamente nella sua composizione sociale e nella sua capacità di 
amministrare le relazioni interne ed esterne al suo sistema territoriale tradizionale. 
Trasformare la città socializzando la rendita fondiaria: a 
Monaco, da oltre vent’anni, è questa la chiave di volta delle politiche urbane locali. 
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